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a don Valentino per una messa. Pe- 
rocchè allora era un punto d'onore 
l'essere seneroso colle anime del pur- 
catorio: e chi avesse mancato a que- 
sta divota pratica, avrebbe dato in- 
dizio di essere spilorcio o al verde 
di moneta. 


DIALOGO IV. 
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La parrocchia di San ....è molto 
vasta e conta varie famiglie rurali, 
che vivono aziatamente. Prima d’ora; 
quando i paesani credevano ancora 
nelle streche, i preti facevano affari, 
e quella parrocchia forniva un Buon 
contingente alla milizia ecclesiastica; 
ma dopochè più non si ricorre agli 
esorcismi e la gente si sviluppa, anu- 
che la vocazione allo stato sacerdo- 
tale diventa più rara. Se andiamo di 
questo passo, fra non molti anni Id- 
dio non chiamerà più nessuno di quel 
Reese a servirlo all’ombra del. campa- 
nile, E tutto questo malaugurato cam- 
biamento è avvenuto in breve volgere 
dianni in grazia di quel pernicioso 
principio, che tutti vogliono ragiona- 
e, tutti, anche le donne, vogliono 
imparare a leggere, malgrado che il 
parroco secondato da alcuni suoi te- 
nebrosi amici, a cui piaccione le zucche 
vuote, faccia ogni sforzo e metta sos- 
sopra il confessionale per distogliere 
le ragazze dall’andare alla scuola e 
col mezzo di qualche ignorante e vi- 
zioso leccone organizzi villane e pla- 
tealì dimostrazioni contro le maestre. 


Così stando le sose in que’ tempi 
di semplicità patriarcale, var) erano 
i chiamati a servire Iddio nei santi 
tabernacoli. Il Friuli pareva una mi- 
niera inesauribile di preti, sicchè non 
solo ne era provvisto ad esuberanza, 
ma ne foruiva in buona quantità alla 
provincie vicine, Per avere una idea 
di quest’ abbondanza basta sapere, 
che la parrocchia di S. Daniele, la 
quale al giorno d’oggi non conta che 
5200 anime, già tre quarti di secolo 
aveva sessanta preti. Scusate, se è 
poco. Anche la parrocchia di San... 
ne aveva tanti, che pareva un semen- 
zajo di leviti e quindi anche molli 
chierici. Donna Orsola li conosceva 
tutti ed a tutti usava cortesie e squi- 
site gentilezze a seconda della loro 
età e del loro temperamento. Con al- 
enni si consolava della loro bella voce 
nel cantare la epistola o il vangelo 
nella messa solenne; ad un altro di- 
ceva. che il veladone gli stava a me- 
raviglia; di un terzo magnificava la 
dolcezza dei lineamenti e la modestia 
dello sguardo e così dì seguito. Spe- 
cialmente coi chierici era liberale di 
0 tempora! 0 mores! Dove se ne adulazioni ed aveva sempre pronto lo 
sono iti que’ begli anni, in cui mio scatolino dei complimenti rurali. Quin- 
compare don Valentino, che è ancora|di tutti le volevano bene e la tene- 
veceto, avvicinava a qualche reduce |vano in conto di una matrona came 
dalla Germania in fama di danaroso pagnucla. Per tale motivo SAR le 
e scherzando gli diceva: Dunque ti madri dei chierici le si amie D e 
sona andati bene gli affari? Ho pia-|vivevano con lel m ottimi co l,, € 
IA An fiecnra e | quindi procuravano d’intervenire alla 
cere; così potrai fare buona tigura e |q I 
sollevare le anime de’ tuoi antenati, | messa cantata pa? cam ne DI 
Rd il reduce per istare ‘in carattere, | quattro chiacchiere e santificar 085 0 

cdi IR I-|la festa. Fra tutte poi ella aveva 
poichè portava catena d argento a onu 
l'orologio e anello in dito e mustae- stretta partico are 4 3 RS 
chi all'ansianssa metteva la mano certa Gertrude, donna Ì DSS QIFOLA 
2 i : lre di un chierico studente il 
in saccoecia e dava un fiorino sonante|e mac 


- TP >, Ps e 5 x 


« Super omnia vincit veritas. » 
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I pagamenti si ricevono dall’ammuini- 
stratore sig.r LuiGi FERRI (EDICOLA). 
Si vende anche all'Edicola in Piazza V.E. 
ed al tabaccajo in Mercatovecchio. 
Non sì restituiscono manoscritti. 
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quarto anno di teologia. Era donna 
Gertrude già oltre la cinquantina, un 
po’ curvetta, ma pure le piaceva ve- 
stire con decenza. Quello che la di- 
stingueva dalle altre, era una sua 
consuetudine di portare pendente dalla 
mano sinistra, quando si recava alla 
chiesa parrocchiale, una corona eo- 
siddetta rosario, fatta di pallottole 
così grosse, chesembravano nocciuole. 
Quella corona era un ricordo lascia- 
tole da un frate di Gemona, che re- 
catosi in quelle parti a fare una 
colletta di uva, frutti, burro, carne 
suina aveva fatto tappa in casa di 
Gertrude e vi sì fermò per diversi 
giorni, appunto quando essa allattava 
l’ultimo de’ suoi figli ora studente di 
teologia. Il frate nel lasciarle quella 
memoria le raccomandò di avere tutta 
la fede nella protezione di Sant’ An- 
tonio. Perocchè, diceva, non è senza 
mistero, che 10, frate di Sant'Antonio, 
sia venuto ad abitare in casa vostra, 
quando voi allattate il figlio, che pure 
ha nome Antonio. E donna Gertrude 
s’attenne serupolosamente alle parole 
del frate, dimodochè suo figlio Anto- 
nio non poteva mal intraprendere cosa 
d’importanza e neppure fare una viag- 
gio di qualche ora, se la madre non 
lo segnava in fronte col rosario del 
frate. 

Era la domenica dopo, che Miche- 
lino aveva portate le parussole al par- 
roco. Donna Orsola e donna Gertru- 
de dopo la messa cantata, quando la 
sente cominciava già ad uscire, si 
alzarono dal loro posto ed andarono 
ad inginocchiarsi sul gradini dell’ al- 
tare laterale dedicato alla Madonna 
del Carmini e quivi stettero masti- 
cando giaculatorie, finchè la gente se 
n’era andata tutta quanta. In villa le 
madri di famiglia, che vogliono ac- 
quistare una specie di superiorità sulle 
altre, devono dare questo esempio di 
devozione e fare a gara di uscire le 
ultime dalla chiesa. Già il nonzolo 
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camminava sue giù facendo conoscere | passando oli assegni ai vicari. In e, lors coorti RO conseguenza, che per | le 


il suo desiderio, “che se n’ andassero. 
S'alzarono dunque le due divotee dopo 
avere fatte varie genuflessioni da una 
posi e e dall’ altra e dopo una decina 
di eroci coll’acqua lustrale, eccole fi- 
nalmente abbasso della scalinata. 

E quì comincia il dialogo che ri- 
porteremo nel prossimo Numero. 


(Continua). 
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CALILOLO DI CIVIDALE 


ED 


ABBAZIA DI ROSAZZO. 


——G—“tr2=2779 __ TT 


Abbiamo detto molte volte, che il 
Capitolo di Cividale fu soppresso: 
quelli che nou vogliono credere, sono 
padroni e così sia. Per quelli che cre- 
dono, aggiungiamo, che la R. Prefet- 
tura volendo vedere, come venivano 


vidalese non aveva 
siccome fu preseritto dalle leggi au- 
striache 
canonici ingojavano tutte le 


a chicchessia. 


statu di cose la Prefettura ricorse al 
più alto Dicistero, il quale decretò, 
che essendo state riconosciute anche 
dal Governo cessato le ventinove pre- 
tese vicarie per ventinove vere par- 
rocchie, queste erano autonome e per- 
ciò indipendenti dal duomo Civida- 
lese per quanto risguarda le loro tem- 
poralità.— Con ciò dunque cessa l'oh- 
bligo di pagare il quartese all’ex-Ca- 
pitolo ed ex-parroco di Cividale fuori 
dei confim dea parrocchia del duo- 
mo presa nello stretto senso della 
parola. 

Durante la questione sì spiegò pure 
un altro mistero. Si venne a consta- 
tare, che la parrocchia del duomo Ci- 
una fabbriceria, 


Ogiadi Ì 

rendite 
dividendole fra loro senza render conto 
Ciò è contrario anche|* 
alle Lee®i italiane. Quindi il Governo 


aneora in vigore. 


ordinò tosto la nomina dei fabbricieri, 


dispendiate le sedici mila lire, che il|i quali amministrino le sostanze della 
Governo passa annuaimente a quellparrocchia. Ed in pari tempo accordò 


nido di corvi, ottenne una risposta 
poco cristiana. La Prefettura ricorse 
alla Procura Generale e questa pure 
decise, che il Prefetto della provincia 
aveva il diritto di controllare il sus- 
sidio, che dal Governo era stato asse- 
enato a quel corpo morale disciolto 
fino a questione definita, Con tuilou 
ciò l’Insigne Collegiata di Gisulfo sì 
rifiutò dal presentare 1 conti asseren- 
do, che l'autorità governativa non 
aveva ll diritto d’ immischiarsi nelle 
rendite del duomo Cividalese. 

Qui bisogna notare, che nella lite, 
f'a 1 membri dell’ ex - Capitolo ed il 
(+overno, quel reverendi avevano fatta 
nna solenne bugia, asserendo, coll’ap- 
poegio dell'onorevole sero prefetto Fa- 
sciolti, che il corpo di quei canonici 
era anche parroco del duomo e che 
aveva sotto la sua giurisdizione ven- 
iinove vicarie, alle quali passava un 
annuo assegno. Perciò il Governo ac- 
cordò al membri dell’ex-capitolo sotto 
il titolo di parroco le sedici mila lire, 
ma soltanto in via e e fino 

i che fosse sciolta la questione della 

vrrocchalità del duomo. Nemmeno 
la decisione della Procura Generale 
valse a muovere la molta reverenda 
parrocchialità del duomo adimostrare, 
Gle essa dispendiava le 16000 lire 
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l'autonomia della parrocchia di Ca- 
stello del Monte, da dove Vex-Capitolo 
o l'ex-parroco, che è tutto un diavolo, 
trasportava alla .-sacristia del duomo 
Cividalese intte Te rendite, le elemosine 

e le messe. Non fa d’uopo il dirlo 
Cugl il Santuario e la curazia di Ca- 
stello del Monte avrà una fabbriceria 
separata ed indipendente dal duomo 
Cividalese, 

Fra 1 motivi, a cui il Sapremo Di- 
castero appoggiò la sua determina- 
zione, è anche quello, che tutte le 
i pari rocchie; di qualanque natura sieno, 
debbano avere una rappresentanza o 
fabbriceria. Quindi ne viene di con- 
seguenza, che anche la parrocchia di 
Rosazzo debba avere la sua rappre- 
sentanza. Finora il vescovo percepiva 
quelle vistose rendite e le convertiva 
a quell’uso, che egli credeva più op- 
portuno: quindi con esse poteva an- 
che arricchire i nipoti 0 comprare ti- 
toli di rendita sui banchi di Vienna. 
D'ora innanzi l’abazia di Rosazzo e- 
retta da monsianor Casasola a par- 
rocchia col pio intendimento di sot- 
trarla alla legge dell’apprensione avrà 
la sua brava fabbriceria ed' il vesco- 
vo-parroco avrà quel compenso, che 
meriteranno le sue prestazioni in cura 
d'anime. Ne verrà quindi di legittima 


1866 e 15867 non potendo kt; 
rle possedere beni stabili que 
bano essere appresi dal R Di 
Non si dubita, che la RI Diet 
ra non ap plichi tosto ld (}e sn 
vernativo all'abazia 0 par 
Rosazzo. Onalun que mi. ti 
un danno per la causa pia, un 
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dita pel R. Erario ed una Mala ne 


nunciata di clericalismo partis 
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ACTA STI ATI 


In Francia i preti sono quali in Jtalia® 
i preti francesi forono maestri al pref & 
liani come nell'impostura religiosa csi 
sfrenatezza del comando e nella golfi im 
denza di presentarsi. a modelli della 
vile e del buon costume. Siamo noi. 
vano un tempo 1 Francesi a tutto 13 
che restava sorpreso a tanta mil 
ora fra i Francesi sorgono ] pr 
gandosi, non sl sa con quale fondament 
ridicola preminenza sui Joro confratelli & 
mo noi, ripetono, e con insoienti 108 fd 
vogliono dettare leggi all'intelletto uu 
Questa strana pretesa hanno anche i 
preti magnati, i quali benché in gere 
privi di ogni coltura s'impanchino a di 
fra le genti e, sume. dice Dante, + 10 
E giudicar ben Di dille miglia 
Con la veduta corta d'una spantk 
E siccome non possono giustificare li 
pretesa in nessuna maniera, pato, sm 
dal Jato scientifico, letterario, econo 
litico e perfino religioso-morale, cos. 
rono ‘alla ‘infallibilità pontificia da | 
bello studio architettata per avere Ut. 
di salvezza nel» procelle. che sempi 
incalzanti vengono suscitate dalla 122 
dalla scienza alla .loro sdruscita da 
vezza a navicare soltanto nei mal 
schiavitù e dell'ignoranza col favo! 
corruzione e dell'ipocrisia. 
Ognuno, che abbia ereditato da mati 
tura soltanto alcune briciole di bu 


comprende facilmente, che ji pre 
Ì quali ità 


son) presentarsi al fedeli ll 
stri se non if proporzione di quello ( "i 
e di quel poco di bene che fanno. d | 
al loro sapere essi vengon 10 grinidica 
mente dai loro sceriti ma oltanto 
sone istruite; riguardo pol alla cond I 
rale déi preti, che pre! tendono di è o 
maestri di moralità, ognuno che a 
chi, può pronunciarsi c0! mpletame: 

chè ad oguuno è dato di vedere | © 
sono assai più eloquenti che I to 
ogni tribunale nel concorso di 

role, che non ar monizzino, tras n 

e sì attiene a quelli. Per Ne) ” 
contadino, che ode 


cli i = 





il prete a pr 





Bioccati; ma giacchè 


i non 


di quei celebri fatti constatati dai tribunali 


laloro addebitano mancanze non vere e ca- 


sono, nella toro naturale deformità morale. 


- è - 


ni 
Ri 


Mi (052 religiose o nolizie del Vaticano; cose 


| otrebbe comprendere sotto il cattolico ap- 


f “in del buon ‘costume. 
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maestro è vede i suoi fatti, che sono da di- 
solo e traviato scolaraccio, può giudicar 
roltamente, se il prete malvagio sia mi-, 
sistro di Gesù Cristo, Il divino Redentore 


Io vi diedi l'esempio, affinchè voi 


Quel prete ora è nelle prigioni di Santè, ma 
ancora non è finita la commedia. 

Un altro fatterello; oh! cosa di lieve im- 
portanza. Il frate san Raimondo incaricato 
a rescere la scuola nel Comune di Comines 

peciate, come ho, fatto 10. Finché il prete [sul confine della Francia col Belgio fu con- 

non potrà ripetere questa sentenza, ognuno |dannato dalle assisi di Douai ad otto anni 

i) ragionevolmente respingere i suol inse-|di lavori forzati, perché aveva insegnato a 
| mamenti, che non fossero fondati sul Vangelo, |25 fanciulli cose estranee al programma SOUL 

; dubitare sulla sua missione, essendoché a |lastico. La Lanlerne, da cui prendiamo que- 
i ggrole si vanta ministro di Dio, ma ad opere |sti fatti conchiude, che ii frate San Raimondo 

p'sconfessa. fu abbastanza fortunato, che fra quei padri 

pì è appunto per questo, che la stampa di famiglia non vi sia siato alcuno, che eli 
iberale, assumendosi il compito di combat- | abbia rotto la testa, 

rei più pericolosi nemici della patria, pone Anche un’altra bagattella. Legziamo nella 

a rilievo le turpitudini del clero camorrista, | Imdependance Belge, che un istitutore di 

finchè vedendole il popolo sappia siudicare | Hamme, allievo della scuola normale di Lierre, 

} so, quale fede meritino î sedicenti mini- diretta da ecclesiastici, in un'assemblea di 

sti della religione cristiana. A malincuore |clericaii tenuta a Termonde per protestare 

i liberali si sono appigliati a questo espe- contro le scuole laicali battè le mani a plauso 

lente: ma hanno dovuto, perchè tratti pei quando senti il coro a cantare, che i fan- 
li dagli avversari, i quali con ‘insigne ciolli non dovevano essere affidati ai laici. 
la tromba e|Questo sfegatato cattolico romano fu con- 
rilano ai quattro venti di essere il sole|dannato dal tribunale di Termonde, non s0- 
della terra, i depositari della morale e lo spetto ai catiolici, a 27 pene di sei mesi 
specchio del buon costume. A sentirli, sono |di prigione, ed a 212 pene di quatiro mesì, 

asi che hanno salvata la società dall'estrema | più a 10 anni di sorveglianza ed a 10 d'in- 

ovina; è merito loro, se corruzione ton ha|terdizione dai diritti ervili e politici, 03512 

ivaso tutto il mondo. Se si fossero conten- |a $3 anni di prigionia per 238 attentati al 

iti di dire, che sono uomini come. gli altri pudore su fanciulli affidati alle sue cure. Il 
inggetti più o meno alle stesse infermità e reverendo portava addosso, quando fu arre- 
mpaci delle stesse virtù, nessuno li avrebbe stato, uno scapulario, due rosar) ed una me-, 
i ostentano una falsa | daglia di san Giuseppe. 

Permettete, clie ve. ne riporti altri tre, 
ciacchè sono brevi ed avvenuti nel mese di 
Masegio sacro a Maria. 

Ieri 1 altro sera, un abate professore al 
‘collegio di un.capoluoge di cantone (Drome), 
lincolpato di attentati al pudore sopra ra- 
gazzi minori di 14 anni, ‘è stato arrestato 
dal Commissario di Montelimar. 

(Iornal de: Valence ) 


Wocn 
} 
DILISt 


ì 


cappel 
fbità ed impudenza suonano 


bndidezza di costumi e deprimono gli altri | 


Imniano oenuno, che al loro partito non 
partiene, è di giusto che appariscano quali 




















Se ad essi ne deriva vergona e scorno, se 
kiloro autorità viene scossa, se il loro pre- 
iligio è diminuito, attribuiscano a se ‘stessi 


'icolpa e non al giornalismo liberale. Quando 
dl * è 
tmparve in pubblico il corvo ornato colle % 


A Lilla esiste un istituto sotto il titolo la 
protezione della madonna di Lourdes. Que- 
sta pia scuola è diretta dai cesuiti. Uno de- 
gli istitutori, certo Parsy; gia allievo del se- 
minarioi fu arrestato ad Hazebrouck per 
attentati al pudore commessi sopi'a i suoi 
allievi. 


Jenne del pavone, ottenne ben giusta salva 
(i fischi, ed egli se la tenne nel veladino. 
luparino dal corvo della favola i corvi del 
eipio e sopportino pazientemente, anche a 
maggior eloria di Dio, le derisioni, con cui 
tene accolta la loro santità smentita da 
trpitudini e dissolutezze d'ogni maniera e 
Serialmente contro il sesto comandamento, 
Étco il motivo, per cui anche l'Esamznatore 
lì lasia rubrica Acta Sanctorum, che, mu- 
lite poche cose, corrisponde a. quelle del 
Uifladino sotto il titolo di. diarz0 sacro 0 


( Petite Repubblique francatîse. ) 
de 


® ”» 


Sono più di otto giorni che ci avevano 
scritto da Luchon per segnalarci un caso di 
attentato al pudore commesso dal sotto diret | 
collega | tore deil'orfanatrofio industriale di san Me- 
n_l met, Se noi ci siamo taciuti finora, fu per 
essere meglio informati. Oggi sappiamo, che 
il frate Serafino venne arrestato nel mo- 
mento che cercava di valicare i Pirenei per 
recarsi in Ispagna, 


tttte, che anche il nostro onorevole 


Relativo di Acta Sanciorune. Ci dispiace che 

l nostro formato sia troppo ristretto e che 
i i soltam 

possiamo accennare che a!cuni soltanto 


si i n Lanterne. 
ad onore di quelli, che vogliono essere mae= 


Ed affinchè non sia tutta roba di grasso 
i un prete|e proveniente dall' estero, CONchInAiamo 
con una piccola magra [rittata nostrana. Non 
meriterebbe di esseae posta fra gli Acta 
il tribunale correzionale di Boulevard du| Sanctorum; ma noi O E D: 
‘alals a Parigi e nella sala di udienza ferenza a gle 2 o pa 
® posto a sedere accanto ad una donnalliberali fa il liberale e p I ! | 


Oggi riporteremo in succinto d 
Mnfessare, che è anche conte, il quale per 
‘ese, c.zio delle virtù sacerdotali fu tradotto 


que 


- = 


once ra ann nni 


Al civico ospitale di Udine è morto un cit- 
tadino confessato e communicato, e che ivi 
ebbe negli estremi della vita anche il Sacra- 
mento della Cresima da mons. Casasola 
recatovisi appositamente a tale uopo. 

La povera famiglia non poteva sostenere 
spesa alcuna, affinchè gli fossero fatti i funerali 
religiosi; quindi la salma deil'estinto doveva 
essere trasportata al cimitero di notte col- 


l'omnibus mortuario come un animale morto, 


Agli amici del delunto dispiaceva questa cir- 
costanza e pregarono il prete dell'ospitale, che 
previo pavamelto, egli volesse accompagnare 


icon una croce la funebre comitiva. Ma egli 


sì rifiutò dicendo, che sì dovea fare la sacra 
funzione per intiero, se si voleva un prete 
per accompagnamento, Gli amici del defunto 


fecero una colletta e pagarono l’opera mer- 


cenaria della stola, con L. It. 21, più con 
altre L. 9 sborsate pei lanternini e per la 
presenza del Rever. cappellano Mander; e 
queste non già. perchè abbiano creduta ne- 
Cessaria o conveniente la presenza. del prete, 
ma soltanto in omaggio aì principi religiosi 
dell’ estinto. 

Dai fatti diquesto genere, di cui si potreble 
rieimpire ogni settimana il giornale, imparino 
ì cristiani a credere al preti, che predicano 
di essere la luce del mondo, i depositar) della 
verità, 1 modelli del buon costume. 





GAV. GIO BATTA BASSI 


Ieri fu data solennemente sepoltura nel 


cimitero di Udine alla salma del cavaliere 
Gio. Batta Bassi, che è una gloria del 


Friuli. I giornali gli tesseranno le ben me- 


ritate lodi nel campo scientifico e lo addite- 
ranno a modello dell'onesto cittadino, ad 
esempio di civiltà e di filantropia. Noi non 
intendiamo di entrare nella messe altrui ed 
accenniamo all’estinto considerato soltanto 
dal lato della sua: religione operosa, Perucchée 
egli non intendeva il Vangelo nel senso delle 
curie cattoliche romane e non riponeva, il 
suo vanto nel dire, ma provava soddisfazione 
nel dare. Animato da tale sentimento egli 
consumò tutta la sua vita e tutti i suoi gua- 


| daeni nell’ esercizio della carità cristiana 


e nel sovvenire i bisognosi. Fu una pubblica 
sventura, chie egli non sia stato rieco, Pure 
nella ristrettezza delle sue forfune anche 
morendo volle ricordarsi del prossimo e la- 
sciò una lira .a testa a tutti gli abitanti di 
Santa Marelierita di Gruagno, dove egliaveva 
posto domicilio. 

Il parroco di quel paese, che certo deve 
avere buon naso a sentire da lungi odore di 
morticino, nel giorno, che pel cav. Bassi era 
ultimo della ‘carriera mortale, andò a tro- 
varlo e, come usano i preti in simili. cir'co+ 
stanze, incominciò alla lontana per tirarlo 
sull'argomento della confessione. Il professor 
Bassi, che conservò fino all'ultimo respiro 
la sua ammirabile lucidezza di mente. lasciò 
che il parroco girasse intorno intorno colla 


\ santa rete, e quando gli sembrò opportuno 


rivolse a lui presso a poco le seguenti pa- 
role: = Se ella è venuto a visitarmi come 
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conoscente e buon cittadino,sia il benvenuto; | secolo dei santi arrosti. Dicesi, che percio opuscolo cli articoli, ele Piton, 
ma sesi è presentato con altre idee, puv|a San Daniele, dove il Gobitti comincia ad |la confessione, el in mi alt 7 
rispariniare il fiato. Da molti anni vivo ne-! entrare in onorata fama, SI prepari una s0- sulle 10 lulgenze coll'interizione), 
eli acciacchi, ho 87 anni, quindi so di dover {lenne ovazione, come fu fatta con esito dirne una copia ca tatti LStOnd: ti 
morire: e muojo con perfetta tranquillità di | brillantissimo ad un altro parroco confinante | ajutano. col loro oboe il "Xen 
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}I 
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coscienza. Che se pure mi sentissi sull’anima | con Rodeano. minatore. dla avche (piu bian 
qualche peso, io mi prostrerei da me innanzi uo —iae—— ha messo Ia coda. Bench 4 ;, 
a Dio, gli domanderei perdono e con Iui farei scoli, dopo mpaginati, lOssen) è 
i conti nella certezza di farli meglio che Egregio Signor Professore, corretti e ricorrelti, dono Lilo 


ratura st trovareno pieni ili em 
stampa. Ciò distolse il direttoy & 
Giornale dallo spedirli al loro das 
Peraltro quei Signori, che avessi 
pazienza di supplire ‘agli: intolu 
difetti del. tipografo e desideme 
le copie. possono avvertire e sin 
loro matidate. L° Esaminatore è 
una copia per sorle a tutti i si 
Abbonati, che fossero in regoli. 
condizioni dell'abbonamento, 

E giacchè si parla di abboni 
preghiamo i Signori, che. fosse 
arretrato più che del quinto an 
mettersi in corrente oppure di res 
cere il Giornale. Qualora poi crede 
di continuare  nell'assoeiazione, 
pregati li scrivere all'Ammmnisiri 
Via Zorntti N. 17 e difissare 11 ks 
entro il quale pagherebbero gli sm 
trati a tutto l’anno quinto. L'a 
nistrazione del Giornale lasci 
convenienza dei singoli lo ste 
l'epoca del pagamento. Si prendi fi 
tosto un ceripo lungo, Ma sicuro. LI 
ministrazione fa ancora rivali, 
posta: si rimette alla discrezion 
alla onestà «lei Signori 1oros tl 
saro quella cifra, che essi (i 
di dovere a pareggio del loro È 
namento a tutto il quinto ano 
acevolare questa operazione è 
sparmiare le spese di pusta, N° 
mero IV «del ciornale dI questa 
piedi della quarta. pasta So 
a stamma îl nome et il cost 


coll’ intervento di qualsiasi professore di com- Uline, 21 maggio 1879. 

ST »j; PSI r î . î è . 3 . 4 I O » "i ) Ù . Ò - x 
ona 197 Page ii pa » : SoS Gentilmente venne riportato dall’ Esamnzna- 
al parroco, che poi disse; Come visse, Così | fore un mio articolo inserito nel Giornale di 
mori. E con altre persone si espresse senten- | Udine a proposito di nr funerale civile, fune- 
ziando: Visse da bestia e mori da bestia. Così | rale che così da ee eo la a 

. . . e . . a he È * Î ‘ ì Î . è ‘, *© DS 4 Ss va Hi a 
quel temerario prete ingiuriò la memoria di gativa «dl ta dall'Autorità Ecetestas POR 
i l'affetto. 1 istanze della famiglia dolente per la perdita 

SV c ò = = è R î 
METOtO che CORANA è BOIA, Aaa LO, AM immatura d'un sno caro, perchè il povero 
mirazione di quanti lo conobbero, dei poveri, | estinto, protestandosi vere cristiano, aveva 
dei ricchi, dei contadini non meno che dei|rifiutati ì conforti religiosi presentati da un 
nobili e delle persone civili. tale sacerdote, che convien credere non g0- 


ai . desse la stima del moribondo, 
H-parpoco. non: volle, sche, colla ‘campana Fin qui nulla ho a ridire: anzi mi congratulo 


fosse dato il segnale del passaggio all'altra | coll'autorità ecclesiastica, che abbia ottenuto 
vita, come si usa con ogni anima cristiana.|jl suo intento e nel tempo stesso accontentati 
Con tutto ciò, come viene riferito da persone eli amici dell’'estinto, i quali disposero così 
desne di fede, si mostrò tanto vile da rice-|bene le cose dafnon lasciare n alcuno il 

PULA i AE i .|desiderio, che i preti intervengano a questo 
vere in casa sua Lire sei del lascito Bassì {stremo ufficio di pietà verso i defunti e 
per sei individui, di cui è composta la sualsi fecero conoscere animati «da più sinceri 
famizlia. Questo fatto riesce di scorno alla|sentimenti di religione che quelli, 1 quali ne 
casta sacerdotale e qualche prete ha gia fanno pubblica professione e ne hanno piena 


i ì i la bocca benchè nè sentano vuoto il cuore, 
sternato il desiderio, che venea smentita l: DAS î 
S3rOEn RO ” TONI Re dea se sì debba arvomentave dal loro contegno. 


notizia del contegno del parroco Bonanni e| Ma se il partire per l’altro mono senza 
che egli sappia giustificarsi innanzi alla pub-|che il passaporto sia vistato da un funzio- 
blica opinione degli Udinesi dell'’ingiuria ar- nario quasi analfabeta é un ostacolo insor- 
recata al nome infemerato del cav. Bassi, ed | MOntabile ad ottenere la sepoltura ecclesta- 
innanzi ai parrocchiani di Santa Margherita stica, percliè poeti giorni. «dono un. parroco 

TARGATI cita Santa MietSter 4 andò a levare la salma di un altro cittadino, 
che tutti ad una voce condannano la insana che non chiese il prete, nà quest i venne 
condotta del parroco ultramontano in con-|spontaneo è non sì sa pure, se lo avesse 
fronto: di un uomo così benemerito ‘e miserie | accettato, «ualottalfosse venuto? Perché dalla 

DAZAL chiesa parrocchialé un prete colla stola lo 
cordioso, 1 RI 

accompagnò al cimitero? 

Mi sia gentile, signor. Professore, di scio- 

eliermi questo quesito. Mi protesto 


Di z Devot. I. P. A. Z. 
CORRISPONDENZE Coro P. A.IL Z — Per mancanza. di 


spazio la risposta al prossimo Numero. (/ted ) 




































Zelo ecclesiastico e diritto dei par- 





1 DLEIS_3 , . 
rocchiani. — in nostro incaricato Pe singil 
AI SIGNORI ASSOCIATI strotil © en chi è fornito | i 
Ciscrivono da Rodeano (presso San Daniele), —be 3 para ci dipiocersi per fare 


che il reverendo Gobitti fatto recentemente | L'anno decorso PEAsaminatore aveva liga 


parroco «di quel paese senza che fosse dato | preso il partito dimandare ai Signori 


k 


alcun peso alla volontà del popolo, nel 20| Associati un supplemento al mese, Il 


sarnenti arretrati o pei 11° 
conti. Se riescirà vana ance | 
prova, V'Amrministrazione i 
spedire il giornale a queto 
non avranna pagato 0 almens È’ 
di voler pagare ad un le8fi 
minato, parlano sempre (esi 
trati a tutto l'anno punto. 114 
ranno avvertiti con Gireolarea | 
tutti quel Signori, a Cul non 
più spedito 1l Giornale. ea 
Per l'anno sesto le È co 
essere meglio regolate. 1 Si 
continuerà a sperre pe Mit i 
anche a quelli, che 10SSe"" te D 
solo quinto ammo. A que dii b 
scritto per avere il conto, ST 
sto entro la ventura Sett nia! 
Preghiamo i signori Abbonu!! 
sarei di tale misura. TAI 
P_G, VOGRIG, Diretre te — 
i ri 


set COP 
CES egminaso 


a 
Aprile p. p. avesse detto in chiesa, chelne aveva già fatti varj, quando la 
nell'indomani sarebbe andato a benedire per| Direzione delle R. Poste eli fece co- 
le case ed a raccogliere le bollette delle| noscere, che si doveva applicare un 
communioni pasquali, Ed aggiunse, che lalfrancobollo anche gi supplementi, ben- 
ragione di tale collettura era, che il parroco chè fossero umti e pievati nel CONrpO 
dovea sapere chi fosse mancaute di tale do-| dell &saminatore francobollato, e fi- 
cumento per porlo nei registri parrocchiali] gurassero una continuazione del Nù- 
e rigettarlo, quando fosse presentato in qua-| mero, a cui erano compiegati. Ciò 
lità di padrino e non solo privato della| avrebbe portato. una spesa di oltre 7 
sepoltura ecclesiastica, ma nemmeno accolto | lire per Oenl supplemento. Sì ha do- 
in recinto sacro. vuto quindi desistere dalla contiuna- 
Questo é diritto suo pervenutogli «dalla|zione e lasciare incompleto il tabarro 
Sacra Inquisizione. Ma anche i parrocchiani| di A. B. C. lavorato sull’oricinale e 
hanno certi diritti, uno dei quali sarebbe | vero modello del parroco interamente 
quello di non dargli un solo centesimo od| cattolico romano, 
un solo grano di quartese per emolumento, Per compensare ] signori Abbonati 
d’impedirgli l'uso dei loro fabbricati, e di| del dispendio maggiore, che fanno as- 
vietargli l'ingresso nelle loro case. sociandosi al Giornale in confronto di 
Si vede, che il Gobbitti è uomo progres- | quello, che spenderebbero comprandolo 
sista e che si avanza a gran passi verso ill volta per volta, furono uniti in un 


Udine, 1579 — Tip. dell E 


